
Sanità 

L'ospedale 
costa meno 
della clinica 
• i ROMA Una giornata di ri
covero in ospedale costa cir
ca 284mlla lire, In una cllnica 
convenzionata 221 mila lire. 
Ma la degenza media in una 
struttura pubblica è di 11 gior
ni, In quella privata 18. Così il 
costo medio di un ricovero in 
ospedale i dì 3mìlloni e 
200mila lire contro i 3 milioni 
e SKIOmila lire della clinica 
convenzionata Lo studio sul
la spesa sanitaria ospedaliera 
pubblica e quella privata è sta
to realizzato dall Isis (Istituto 
di inlormazione sanitaria), sui 
dati forniti dal ministero della 
Saniti. Cifre attendibilissime 
quindi che smentiscono II ri
tornello «privato è meglio». 
Intani, non solo la struttura 
privata costa di più, ma è an
che meno efficiente visto che 
la degenza è Inspiegabilmente 
più prolungata. Inoltre, nel 
costo del ricovero, gli ospeda
li devono scontare l'altissimo 
costo di alcuni reparti e strut
ture altamente specializzate 
che funzionano 24 ore su 24, 
come rianimazioni, uniti co
ronariche, cardioghlrurgia, 
trapianti. 

Dallo studio emerge Inoltre 
una forte disomogeneiti tra le 
varie regioni; costa di più l'o
spedale al Sud che al Nord. La 
retta più alta in Calabria 
(390mlla lire), la più bassa In 
Liguria (21 Ornilo lire). Nelle 
strutture private si va dalle 
476mlla lire della Liguria alle 
IlOmlla lire dell'Abruzzo. 
Nell'87 oltre il 55% della spesa 
sanitaria è slato assorbito dal
l'assistenza ospedaliera, ero
gata sia dal pubblico che dal 
privalo convenzionato. 

DI spesa sanitaria si è parla
to anche alla commissione bi
lancio della Camera, Impe
gnata nell'esame, In sede con
sultiva, dei provvedimenti che 
accompagnano la legge finan
ziaria, Secondo il ministro Do
nai Callln «la struttura sanita
ria non è tale da consentire un 
vero e proprio bilancio di pre
visione, ma soltanto una stima 
della spesa tenendo conto del 
numero delle Usi e degli oltre 
fiOmlla centri erogatori di spe
sa», Donai Cattin ha Inoltre ri
cordato che la spesa totale da 
ripianare nell'88 era di circa 
filmila miliardi. Secondo il 
ministro della saniti nell'88 
serviranno circa 60mi!a 580 
miliardi, nell'89. contenendo 
le uscite, circa 59mila 600mi-
llardl. Ma queste stime - ha 
detto Donai Cattin - non stan
no bene alle Regioni, che 
chiedono 1300miliardi In più. 
Secondo il ministro le Regioni 
vanno •responsabilizzate, fino 
a prevedere un londo regiona
le, separato da quello nazio
nale.» Come dire se la sanili 
costa di più, se la paghino le 
Regioni. 

lì ministro delta Sanili ha 
Inoltre affermalo che la previ
sione di spesa non «contiene 
alcuna norma riguardo alla 
prevenzione e cura dell'Aids, 
ed e del lutto insufficiente lo 
stanziamento di soli 100 mi
liardi previsti nel bilancio», 
Per far fronte all'Aids, secon
do Donai Cattin, occorre ave
re più posti letto negli ospeda
le (almeno ISmila) e soprat
tutto più personale (23mlla) e 
medici, infine il ministro i 
certo che entro l'anno sari 
pronto II Plano sanitario na
zionale. (C.Ro) 

Il segretario socialista stupito II ministro Rosa Russo Iervolino 
«Non voglio carcere per i drogati» ribadisce che i tossicodipendenti 
ma Andò sull'«Avanti» insiste vanno aiutati in tutti i modi 
per pene anche ai consumatori Muccioli plaude al leader del Psi 

Craxi: «Droga? Se ne straparla) > 

Ergastolo ai trafficanti e pene anche ai consumatori 
dì droga. La frase di Craxi è stata «fraintesa»? Secon* 
d o il segretario del Psi sì: «Se ne parla ma anche se ne 
straparla, c o m e se io avessi proposto di mettere in 
carcere i drogati». Ma chi ha criticato la proposta di 
colpire anche i tossicodipendenti non ha compiuto 
nessuna forzatura. Il Psi vuole proprio pene per i 
consumatori: lo spiega Salvo Andò suir«Avanti!». 

C I N Z I A R O M A N O 

Bettino Craxi 

• I ROMA Alla Camera i 
giornalisti chiedono a Craxi 
cosa pensa delle polemiche 
suscitate dalla sua proposta in 
materia di droga. Il leader so
cialista s e ne è meravigliato: 
«Vedo con piacere che se ne 
parta, ma anche che se ne 
straparla, come se io avessi 
proposto di mettere in carce
re ì drogati-. E Craxi riferisce 
anche del suo colloquio in 
Transatlantico con il ministro 
Rosa Russo Iervolino. «Mi ha 
promesso di inviarmi subito il 
lesto del disegno di legge già 
preparato sul tema delle tossi
codipendenze. Speriamo che 
si arriverà a varare una legge 
più efficace della preceden

te». 
Allora è tutto un grosso 

equivoco? Ma nessuno ha det
to che Craxi vuole mettere in 
carcere i consumatori, mentre 
tutti hanno criticato la propo
sta di pene ai consumatori. Ed 
avevano proprio capito bene. 
Si incarica di dimostrarlo Sai* 
vo Andò che, sull'«Avanti!» di 
oggi spiega: «Un forte impe
gno dello Stato risulterebbe 
alla lunga poco credibile se 
non poggiasse anche sull'ina
sprimento delle pene per gli 
spacciatori e i consumatori di 
droga-, Critiche e dubbi resta
no quindi tutti in piedi. 

E le reazioni proseguono. Il 
ministro Rosa Russo Iervolino 

non pensa che ti segretario 
del Psi vuole prendere le di
stanze dal testo elaborato dal 
suo ministero: «Il disegno di 
legge da noi predisposto ri
prende alcune linee sostanzia
li di un disegno presentato da 
Craxi nell'84. La sua proposta 
va presa con la massima serie
tà, innnanzitutto perché giun
ge dal segretario del Psi, ed 
anche perché di questa mate
ria Craxi si è sempre occupato 
con impegno». Il ministro Ser-
volino è però convinto che 
occorre fare una distinzione 
tra consumatore e consuma
tore-spacciatore. -Il semplice 
consumatore - conclude la 
Iervolino - a mio avviso non 
può essere perseguito penal
mente ma al contrario, aiutato 
in tutti i modi». 

Il segretario liberale Altissi
mo polemizza con Craxi sulla 
scelta di un «palcoscenico al
l'estero», che soddisfa più le 
esigenze della «politica spet
tacolo» che non quelle di un 
approfondimento dei proble
mi fatto nelle sedi competen
ti; «Spetta al Parlamento e al 

governo riesaminare l'intera 
questione». Il direttore del 
«Popolo». Paolo Cabras, nel
l'editoriale esprime chiara
mente il suo dissenso per la 
penalizzazione dei consuma
tori, ed insinua qualche dub
bio sull'inasprimento di pene 
ai trafficanti: «Occorre essere 
consapevoli che efficace non 
è l'ergastolo, ma la vittoria su 
chi commercia la morte, ma
gari condizionando poteri po
litici e amministrativi». 

Dal mondo delle comunità 
terapeutiche arriva l'unica vo
ce d'appoggio a Craxi. E1 

quella di Vincenzo Muccioli, 
della comunità di San Patri-
gnano: «La proposta di Craxi, 
come quella di altri politici 
d'altro colore prima di lui, 
rappresenta per me oggi Io 
spirito e la forza con cui biso
gna rispondere all'emergenza 
droga e si accorda con la mia 
opinione espressa da sempre. 
Nessuno vuole criminalizzare 
chi si droga, ma smettiamo di 
fare gli ipocriti, sbandierando 
parole come libertà, non vio
lenza e criminalizzazione. Ba
sta col diritto di drogarsi». 

11 arresti 

Sequestrati 
55 chili 
di eroina 
M ROMA II mercato Usa era 
saturo e allora i trafficanti su
damericani avevano deciso di 
impiantare basi in Italia. Al 
termine di indagini durate 
quattro mesi sono stati seque
strati 55 chili di cocaina e so
no state arrestate 11 persone. 
L'operazione, condotta dalla 
mobile romana, in collabora* 
zione con quella fiorentina e 
la polizia madritena, è iniziata 
dopo una segnalazione della 
Dea, la sezione antinarcotici 
americana. L'operazione è 
scattata in Italia in seguito al 
sequestro, in Spagna, di 50 
chili di stupefacente. A Roma 
sono state arrestate sei perso
ne, fra i quali 3 sudamericani, 
considerati i capi dell'organiz
zazione, Altri 3 arresti a Firen
ze, oltre al sequestro di altri 5 
chili di cocaina. 

— — - — — p e r i0 sciopero delle farmacie a Napoli 

Supera il trapianto 
ma resta senza medicine 
Un giovane napoletano, dopo aver superato un 
complicato intervento chirurgico in Francia per un 
duplice trapianto (cuore e polmone), tornato in 
Italia ha rischiato di morire a causa dello sciopero 
delle farmacie. Il padre del giovane, in gravi ristret
tezze economiche, ha denunciato l'assurda vicen
da e al figlio sono infine stati garantiti i medicinali. 
Ma la sanità pubblica non ci fa una bella figura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • NAPOLI. Un storia incre
dile, inverosimile, per come è 
nata e per come si è felice
mente conclusa. Gaetano 
Longobardi, un giovane di Na
poli, Mi anni l i viene punto da 
una zanzara ad una gamba. 
Una banale morso, che però 
gli provoca un vasto gonfiore 
e complicazioni di ogni gene
re. li ragazzo viene ricoverato 
in ospedale dove resta pe r 

ben tre anni. Dopo queste cu
re, dopo la grande paura di 
non poter P'u camminare, Il 
giovane viene dimesso. Tutto 
sembra essere tornato alla 
normalità. Durante le vacan
ze, invece, Gaetano accusa 
nuovi disturbi. Questa volta si 
tratta di pleurite. La malattia si 
aggrava sempre più e, alla fi
ne. dall'ospedale di Ancona 
arriva un drammatico verdet
to che lascia poche speranze: 
la malattia ha compromesso 
cuore e polmoni. A Gaetano, 
all'epoca ventunenne, i medi
ci pronosticano pochi mesi di 

vita. 
Una assurda sentenza che i 

genitori non vogliono accetta
re. Uno spiraglio di speranza 
si apre oltre frontiera: in Fran
cia, a Lione è possibile tentare 
il trapianto del cuore e dei 
polmoni (ormai compromes
si). Il viaggio della speranza si 
conclude felicemente lo scor
so 14 luglio scorso quando 
grazie ad un donatore svede
se a Gaetano viene praticato il 
duplice trapianto di organi. 

•Un evento eccezionale», 
commenteranno i clinici subi
to dopo l'operazione. «Estre
mamente raro nella storia del 
trapianti». 

Il ritomo a casa è accompa
gnato da una serie di rigide 
prescrizioni: due flaconi di un 
medicinale antirigetto alla set
timana, controlli in Francia 
quindicinali (solo di aereo il 
costo è di un milione e mezzo 
a viaggio), una serie di altre 
medicine da prendere con re
golarità. Gaetano continuerà a 
vivere, dicono i medici, ma 

deve attenersi a queste rigide 
regole, una banale dimenti
canza può essergli fatale. 

Un mese di relativa tranquil
lità, poi di nuovo gravi diffi
coltà. Tanto gravi da mettere 
seriamente in pericolo la vita 
del ragazzo. La Regione Cam
pania ria finito i soldi per l'as
sistenza farmaceutica: non 
paga le. farmacie,,? .queste a 
loro volta sospendono I ero-

Eazione gratis delle medicine. 
'n rituale che si ripete ormai 

da anni, dall'epoca della far-
motruffa. Ma per Antonio 
Longobardi, padre di Gaeta
no, il disservizio si trasforma 
in un dramma. Di soldi 
(650.000 lire a settimana solo 
per I medicinali .antirigetto.) 
l'uomo-non ne ha più. na or
mai speso tutti i risparmi fati
cosamente accumulati. Come 
salvare la vita al figlio? Spinto 
dalla disperazione l'uomo de
cide di denunciare la dram
matica situazione che la sua 
famiglia è costretta a vivere. 
L'iniziativa ha dei risultati po
sitivi: la Regione garantirà a 
Gaetano tutti i farmaci di cui 
ha bisogno. 

«E venuto da me un funzio
nario - ci ha detto al telefono 
il signor Longobardi - che mi 
ha assicurato il rimborso». La 
vicenda incredibile, una volta 
tanto, ha un lieto fine. Mentre 
l'assistenza sanitaria in Cam
pania. la sua gestione, il modo 
con cui vengono penalizzati i 
cittadini, ne esce nel peggiore 
dei modi. UV.F. 

— — — — — Scandalo all'ospedale di Busalla 

E per «il caro estinto» 
ultimo viaggio in «126» 
«Bustarelle» per ottenere la normale assistenza in
fermieristica? Passi. Passi anche l'abitudine del pri
mario di effettuare in ospedale visite private a pa-
§ amento. Ma quando si è scoperto che le salme 

ei pazienti deceduti viaggiavano verso l'obitorio 
in utilitaria, è stato scandalo. E i carabinieri hanno 
denunciato il primario in questione, due suore, un 
avvocato e tre agenzie di pompe funebri. 

PALLA NOSTRA REDAZIONI 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Al centro del
l'inchiesta l'ospedale di Busal
la, grosso comune dell'entro
terra genovese. Il rapporto dei 
carabinieri, trasmesso al pre 
(ore di Pontedeclmo Cinzia 
Casanova, mette sotto accusa 
il dottor Francesco Patrone, 
64 anni, primario di medicina 
generale; le sorelle Mafalda e 
Agnese Mitta, originarie di 
Torre Santa Maria (Sondrio), 
suore-inferiere dell'ordine 
delle «Benedettine della Prov
videnza*; l'avvocato Giuseppe 
Calitri, di 50 anni, già pretore 
onorario di Pontedccimo; e 
tre titolari di agenzie di pom
pe funebri: Vittorino Grosso, 
di 77 anni, Crocifisso Dazza, 
di 70, e il quarantasettenne 
Giovanni Grottin. I reati ipotiz
zati vanno dal peculato alla 
concussione, dalia truffa all'o
missione di atti d'ufficio e cul
minano nel vilipendio di cada
vere. 

A richiamare l'attenzione 
dei carabinieri sull'ospedale 
di Busalla è stata una «escala
tion» di segnalazioni: prima i 
pettegolezzi, poi le voci che si 
sono rincorse per un paio 
d'anni, poi ancora una detta
gliatissima lettera anonima, 
infine una raffica di reclami 
agli uffici dell'Unità sanitaria 
locale competente. Così le in
dagini sono partite e ne è 
emersa una costellazione di 
irregolarità e brutture. Ad 
esempio te «tangenti» imposte 
sulle prestazioni infermieristi
che in corsia, con tanto di ta
riffario consolidato; settemila 
lire per un clistere. Smila lire 
per imboccare un malato ina
bile o immobilizzato, 5mila li
re per un bidet, 1 Ornila per la 
pulizia di tutto il corpo. 

Secondo gli inquirenti, il 
dottor Patrone - primario del
la divisione più importante -
sapeva dell'andazzo e lascia

va fare; provvedendo da parte 
sua ad effettuare visite private 
senza rilasciare ricevuta fisca
le. E l'avvocato Giuseppe Cali-
tri? Riguarderebbe proprio lui 
l'ipotesi di truffa, in quanto fa
cendosi passare per notaio ( e 
infatti è anche accusato di 
usurpazione di titolo) avrebbe 
aiutato il primario a raggirare 
in materia di lasciti alcuni pa
zienti morti nel nosocomio. 

E c'è poi il capitolo maca
bro del vilipendio di cadave
re; il fatto è che la camera ar
dente dista dall'edificio ospe
daliero circa mezzo chilome
tro e che l'ente non dispone 
di un furgone mortuario; per 
questo le salme dovrebbero 
essere trasferite all'obitorio in 
barella, ma molto spesso per 
il trasporto sarebbe slata uti
lizzata una piccola utilitaria, 
ed è facile immaginare l'im
pietosa e grottesca «sistema
zione» dei cadaveri durante il 
tragitto. 

Nella camera ardente poi, 
secondo i carabinieri, comin
cia il business del «caro estin
to», con spartizione del lavoro 
tra le diverse agenzie a secon
da dei giorni della settimana: 
a uno ì morti del lunedi, all'al
tro quelli del martedì e cosi 
via; salvo diversa (e non disin
teressata) indicazione da par
te di qualche solerte dipen
dente ospedaliero. 

Confronto tra retribuzioni annua lorda 
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~—"—"—"~"" Una ricerca del Censis sulla professionalità dell'insegnante 

Prof, col nuovo contratto resta povero 
ma diventa più ricco del postino 
Gli insegnanti sono troppi, guadagnano p o c o e han
no una carriera insignificante. 1 risultati dell'indagine 
del Censis sono stati illustrati ieri in un seminario 
organizzato a Roma. Il centro studi propone di ela
borare insieme alla categoria e ai sindacati «una cul
tura» diversa per il prossimo contratto, c h e esalti la 
professionalità finora mortificata. La scuola punto di 
passaggio delia riorganizzazione dell'economia. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

C 3 J Selezionate tra quelle dello stesso livello con il criterio della 

rappresentai"-uà professionale 

(.2J Nel/ ipotesi di un aumento medio del H% (esclusi gli insegnanti 

ai quali sono stati applicatigli aumenti con trai f uà [0 

wm ROMA Gli insegnanti ita
liani sono 857 527 La loro re
tribuzione. con l'applicazione 
integrale del nuovo contratto, 
farà recuperare alla categoria 
otto posizioni nella graduato
ria di raffronto con le altre - la 
tabella Camiti--dal 16*al!'8Bi 
professori della secondaria 
superiore, dal 19* al 15" i mae
stri. Insomma il famoso posti
no che con il maggior salano 
aveva (atto gridare allo scan
dalo retributivo un anno fa, 
nel 90 sarà superato di cinque 
lunghezze dai professori. Che, 
pero, guadagneranno sempre 
meno di un macchinista delle 
ferrovie. Ma nonostante que
sta piccola rivoluzione I ap
piattimento salariale degli in

segnanti resta sempre molto 
forte Per pagare i loro stipen
di il ministero impegna l'8(Wfi 
delle sue risorse; ma ciò no
nostante, secondo il Censis, il 
loro rendimento è scarso. 
Tanto che, sommando l'attivi
tà didattica a quella collatera
le, il monte orano sfiora le 30 
ore settimanali.- Decisamente 
inferiore a quello dei colleghi 
degli altri paesi europei (un in
segnante delle medie superio
ri svolge 18 ore di didattica 
settimanale, contro le 35-40 
degli Inglesi). Anche il rappor
to insegnanti/alunni non é 
brillante per l'Italia, anzi il no
stro paese è all'ultimo posto 
nella graduatola mondiale. 
Ma c'è da con (rabbattere che 

il rapporto tra i salari di un 
professore italiano con i colle-
ghi europei è assolutamente 
negativo. 

I due elementi, poco lavo
ro-basso salario, con conse
guente scarso rendimento, 
sono aspetti tutti intrecciati tra 
loro. E determinano un pro
fondo malessere nella catego
ria. La carriera è segnata solo 
dall'anzianità e non dalle ca
pacità individuali. Sommando 
tutti questi dati, leggendoli an
che in controluce, ne viene 
fuori che gli insegnanti non 
chiedono solo un migliora
mento economico, ma so
prattutto una maggiore flessi
bilità della carriera che esalti 
la professionalità-

Intorno a questo nodo, del 
resto, ha ruotato l'intero semi
nano organizzato dal Censis 
ieri a Roma per presentare i 
risultati della ricerca. E su 
questo tema si è sviluppata an
che la tavola rotonda a cui 
hanno partecipato i rappre
sentanti sindacali della Cisl, 
Snals e Gilda Durante tutti i 
lavori si è ripetuto in vano mo
do che la professionalità del
l'insegnante è mortificata, ne
gletta, non riconosciuta. E 
che nemmeno il nuovo con
tratto riesce a valorizzare. Il 

patto stipulato agli inizi degli 
anni 70; basso salario più oc
cupazione - sottoscritto per 
garantire il posto di lavoro ad 
una categoria al 9096 formata 
da precari - solo in parte è 
stato superato. Bisogna quindi 
lavorare perché il prossimo 
accordo, quello che verrà sot
toscritto alle soglie del fatidi
co 92, che segnerà l'integra
zione europea, sia fondato su 
uno scambio ricco. E la solle
citazione che De Rita ha fatto 
intervenendo a conclusione 
dei lavori 11 direttore del Cen
sis ha detto: «Il significato di 
questa riunione è dì preparare 
una base culturale per il con
tratto del 90». I! punto è capi
re di che natura è questa base, 
di quale cultura si parla. 

L impressione, suggerita da 
gran parte degli interventi, è 
che si voglia applicare nell'in
dagine de) «pianeta scuola» la 
metodologia aziendale. Nu
meri, cifre, comparazioni che 
partono e convergono sul bi
nomio salario-professione. 
Del resto c'è un passo di uno 
dei tre opuscoli preparati dal 
Censis che spiega molto bene 
la filosofia della ricerca. «Af
fermare l'orgoglio della pro
pria professionalità implica 

confrontarsi con la sua misura 
e con la sua certificazione: se 
si farà questo, la spinta azien
dalistica del nuovo sindacali
smo autonomo sarà forza di 
crescita (per gli interessati e 
per la collettività), altrimenti si 
cadrà nel velleitarismo delle 
parole (la missione dell'inse
gnante) amministrato, nei fat
ti, dall oscillare dei rapporti di 
forza e dall'invidia degli esclu
si», Dunque, dice il Censis, bi
sogna riconsiderare il ruolo 
dei Cobas, vanamente intesi, 
che, delegittimando i sindaca
ti confederali (il Censis giudi
ca negativamnente la loro fun
zione di tutela generale degli 
interessi dei lavoratori: vedi 
pag. 7 del terzo opuscolo), in
troduce la corporativizzazio-
ne della categorìa. A questo 
punto la scuola diventa un 
punto di passaggio fonda
mentale per la riorganizzazio
ne dell'economia e della so
cietà italiana. 

Di fronte a tutto questo il 
ministro Galloni ha detto, 
chiudendo ì lavori del Censis: 
•Se entro il 90 le riforme non 
andranno in porto il contratto 
firmato a giugno avrà signifi
calo solo una manciata di sol
di in più» 

COMUNICATO 
DA FRATTOCCHIE 

Primo corso sui trasporti: 
TRASPORTO URBANO 
27-28 OTTOBRE 1988 
QUESTO IL PROCRAMMA 

GIOVEDÌ 2 7 
Ora 9 . 0 0 Trasporto pubblico nella finanziaria'89 (or). 

Silvano Ridi, capogruppo Pei commissione 
Trasporti). 

Ore 15 .00 Leggi in discussione e nuove proposte. Fer
rovie concesse, metropolitane, parcheggi, 
spacci, legge 151 sulla applicazione ed ef
fetti nelle aziende di trasporto (Mario Mez
zano, vice presidente della Federtrasporti). 
Proposta di riforma della legge 151 Iten, 
Giovanna Senesi). 

Ore 2 0 . 3 0 Aree urbana, traffico • sua disciplina: espe
rienze a confronto (Milano, Firenze e Bolo
gna); La legislazione regionale sulle conces
sioni di linea (Lombardie ed Emilia). 

VENERDÌ 2 3 
Ore 9 .00 Contratto nazionale di lavoro, i suol effetti 

per il servizio (Domenico Caprioli del Comi
tato esecutivo nazionale Flit Cgil). Conclu
sioni di Lucio Libertini, responsabile nazio
nale della commissione Trasporti del Pei. 

PROVINCIA DI MILANO 

La Provincia di Milano organizza un corso per la forma
zione di guardie ecologiche volontarie. 
Le domande di ammissione andranno presentate entro il 
15 dicembre 1988. Copia del bando di partecipazione 
può essere ritirata presso l'Assessorato all'Ecologia della 
Provincia di Milano, Corso di Porta Vittoria n. 2 7 , Mila
no. Tel. 7 7 4 0 2 7 7 5 , 7 7 4 0 2 5 9 5 , 7 7 4 0 2 8 5 1 . 

La famiglia Gennai è vicina a Marisa 
per la scomparsa di 

BENITO 
Roma, 27 ottobre 1988 

Ricordando il compagno 

BENITO 
siamo fraternamente vicini alla fa
miglia nel dolore. Le compagne e 1 
compagni dell'Istituto studi comu
nisti Palmiro Togliatti. 
Roma, 27 ottobre 1988 

Nel trigesimo della morte dì 
GIORGIO CANDELORO 

Enrico Gualandi e Renato Borelli, a 
nome degli amici e dei compagni 
della Lega delle Autonomie Locali, 
ai stringono affettuosamente alt* 
sua cara inconsolabile compagna 
Luisa ed ai familiari. Ne ricordano 
l'eccezionale contributo alla com
prensione ttell'lialia contempora
nea, il rigore scientifico nella ricer
ca e nelfanallsi storica, la Sua ope
ra di Maestro di intere generazióni 
di studenti, il Suo impegno militan
te nella lolla partigiana, la Sua pro
tonda umanità e la Sua dedizione 
verso coloro che lavorano e lotta
no per una più piena giustizia socia
le 
Roma, 27 ottobre 1988 

Nel 29* anniversario della morte 
del compagno 

MARIO EMISI 
ta moglie e la figlia lo ricordano a 
tutti coloro che io conobbero e sti
marono. In sua memoria sottoscrì
vono 100.000 lire per l'Unità e Italia 
Radio. 

PCI Garbateli! 
Roma, 27 ottobre 1988 

È morto 
ALFONSO CASCONE 
compagno e avvocato 

to annunciano la moglie Bebj, le 
figlie Paola e Tiziana, f generi Mar
co e Bruno e i nipotini Matilde e 
Andrea, che ancora ringraziano ì 
dottori Giovanni Creton e Giovanni 
Battista Oel Giudice e tutti coloro 
che lo hanno amorevolmente assi
stito. I funerali si svolgeranno oggi 
alle ore 11 partendo dall'abitazione 
- Via Fracassini A, Roma. 
Roma, 27 ottobre 1988 

Serena Luciani e Lionello Cosenti
no si uniscono al dolore di Bebi, 
Tiziana e Paola per la scomparsa di 

ALFONSO CASCONE 
e ne ncordano la vita dedicata agli 
ideali del socialismo e le sue qualità 
umane straordinnrle di compagno 
e di amico 
Roma, 27 ottobre 1988 

Nell'IP anniversario della scom
parsa del compagno 

LINO Z0CCHI 
la moglie Deo e I figfi sottoscrivono 
per t'Unirà 
Roma, 27 ottobre 1988 

È morto il compagno 
DANTE TACCI 

fondatore del Pei, perseguitato po
litico arrestato e condannato dal 
Tribunale speciale fascista, e stato 
al livo dirigente del Comitato di Li
berazione Nazionale e poi stimato 
ammmislratore comunale I comu
nisti di San Casoario nel darne il 
tnsle annuncio, lo ncordano con 
stima e affetto e espnmono ai fami
liari le più profonde condoglianze 
Il funerale si terrà oggi alle 13. 
San Cascìano V.P. (Fi), 27 ottobre 

La moglie e i llgll comunicano con 
dolore la morte di 

ANTONIO MONTANARI 
•Miti.» 

Comandante della 3* Divisione Bri
gate Garibaldi. ( funerali si svolge
ranno alle ore 15 di oggi a partire 
dall'abitazione in via Giambellino 
150. 
Milano, 27 ottobre 1988 

Claudia e la mamma conserveran
no il ricordo di nonno 

ANTONIO 
Partecipano al lutto Franco e Maria 
Pellegrini. 
Milano, 27 ottobre 1988 

Sono trascorsi sette anni dall* 
•comparsa del giovane compagno 

MAURIZIO BRENTA 
I compagni Carlo Piazza • Il figlio 
EmiHo lo ricordano sempre eoo im
mutato alletto e h sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità. 
Mlilano, 27 ottobre 1988 

I comunisti novatesi, partecipano al 
dolore di Ornella, Achille, Silvia e 
Sergio, per la scomparsa del loro 
carissimo 

TARQUINIA PIVA 
(Pino) 

Novale Milanese, 27 ottobre 1988 

Quella tragica notte di sette anni la 
MAURIZIO 

con il nostra libro ietto a metà, con 
il nostro lavoro ed il nostro canto 
interrotto, ha chiuso per sempre il 
vero senso della vita. Ciao, tiglio 
nostro. Mamma e papà. Ringrazia
mo amici e compagni che ancora 
ncordano e ci sono vicini. Vn parti
colare ringraziamento ai giovani 
vecchi e nuovi delta Foci e della 
Cellula <M. Brenta» del Politecnico 
di Milano perla loro testimonianza. 
Milano, 27 ottobre 1988 

MAURIZIO 
sono passati sette anni ma sei sem
pre vicino a noi perché ti sentiamo 
nei nostri cuori e nella nostra men
te e a noi addili -li mestiere di vive
re* Flavio, Gerardo, Marco, Mauro, 
Cristina, Claudia. Chiara, Dea e 
Claudio. Elio TYezza e famiglie Tu-
roldo, Marguttl, Fomasa e Antellì. 
Milano, 27 ottobre 1988 

I compagni della Fgci del Politecni
co, ncordano il caro compagno 

MAURIZIO BRENTA 
con immutato afletto 
Milano, 27 ottobre 1988 

La Federazione milanese del Pei 
esprime al compagno Mano Libe
ratore, il più profondo cordoglio 
per la morte delta 

MADRE 
Milano. 27 ottobre 1988 

Alfredo, Carlo. Enrico, Flavio, Ge
rardo, Marco. Massimo Mauro con 
affetto ncordano il compagno 

MAURIZIO 

Milano, 27 ottobre 1988 

27/10/1985 27/10/1988 
Nel 3' anniversario della scomparsa 
del compagno 

GREGORIO OLIVERO 
(Rino) 

la moglie Rosina io ricorda ai com
pagni ed amici e sottoscrive per 
l'unità 
Torino. 27 ottobre 1988 

È morto il compagno 
DINO PANERAI 

ferroviere, vecchio militante comu
nista Rino, nel darne il triste an
nuncio to ricorda a quanti io hanno 
conosciuto e apprezzato e sotto
scrive 200 mila lire per l'Unità II 
funerale .si terrà oggi in forma civile 
con partenza alle ore 10 dall'abita
zione, in via Don Bobbio 3 a Setti
mello 
Sesto Fiorentino, 27 ottobre 1988 

Nel l- e nel 6* anniversario della 
scomparsa dei compagni 

ERMINIO NICORA 

INES NICORA 
i familiari II ricordano con immuta
to alleno a compagni, amici e co
noscenti e in loro memoria sotto-
senvono per l'Unità 
Genova-Prato, 27 ottobre 1988 

!ll|«nilill»I§IMI!lI!l!lIl!IMI 6 l 'Unità 

Giovedì 
27 ottobre 19 


